08 settembre 2005 
Natività della Beata Vergine Maria 
  
  Rev.mi e Rev.me
Religiosi e Religiose presenti nella 
Diocesi di Lamezia Terme 
  
Carissimi Religiosi e Carissime Religiose, 
vi saluto con gratitudine e affetto nel Signore. Rendo grazie a Dio per il dono della vita consacrata nella Chiesa, per la vita che voi avete scelto di spendere senza ri​sparmio per questa terra, per questa Chiesa. Lo ringrazio anche per l’apertura di nuove case religiose in Diocesi e saluto con riconoscenza tutti i vostri Superiori. 
Vedo la vostra presenza, carissimi, come quel seme che il seminatore sparge a piene mani, con abbondanza, con generosità, senza calcolo perché tutto il terreno porti frutto. Dalla parabola evangelica apprendiamo in realtà, che non tutti i terreni accolgono il seme e che esso porta frutto in misura diversa; ma proprio qui è nascosto il segreto di una vita donata, offerta per amore di Dio a servizio degli uomini del nostro tempo, a pre​scindere dalla risposta. Ciò che conta è che questo seme ha comunque una potenza di vita straordinaria! È il tesoro che portiamo in vasi d’argilla. 

Nel dono della vita per amore, è dunque sotteso l’abbracciare la croce, in qualun​que forma essa si presenti. Il Signore vi ha chiamato a stare con Lui e a predicare l’annuncio del Regno (cfr Mc 3,14); riprendiamo dunque con slancio la vita apostolica, mettendo al centro la preghiera che è l’olio che alimenta la lampada. Essa ci tiene uniti al Signore ed è il sostegno indispensabile davanti agli scoraggiamenti che proviamo ri​spetto alle nostre forze esigue e inadeguate. Il nostro Maestro, il Cristo, non ha scelto mezzi potenti, sapienti o nobili secondo la logica del mondo, ma opera attraverso di noi con la stoltezza della predicazione e della croce (cfr. 1 Cor 1,18 ss.). Appoggiamoci uni​camente al Signore!. 

Vi ringrazio per lo spirito di collaborazione nell’affiancare i parroci nel loro la​voro e mi auguro che, nell’accoglienza del carisma di ciascuno, possa crescere ancora questo spirito per l’edificazione della chiesa. 

Con l’inizio del nuovo anno pastorale, intraprenderò anche la Visita pastorale che mi impegnerà a lungo. Vi chiedo di sostenermi con la vostra preghiera. Verrò a visitare volentieri anche le vostre comunità, per confortarci reciprocamente nel Signore. 

Vi auguro, dunque, un buon cammino e paternamente benedico le vostre Comu​nità e ciascuno/a personalmente. 
